“ROCCA D’ARCE”
Cucuzzolo del belvedere e buon respiro

Dei buoni incontri e dei bei ricordi

La tua posizione è unica al mondo

Tu sembri una nave galleggiante

A me tocca vive dove l’asfalto scotta

I muri dei palazzi a sua volta

Dove il traffico con lo scarico dei motori

Poco per volta ti distrugge i polmoni

Dove tocca trattenere il respiro 
Per non ingerire

Quell’aria che sa di petrolio e quant’altro

Fa volare il mio pensiero (a Rocca D’arce)
Dove posso respirare a bocca aperta

Riempire i polmoni a più non posso

Dove tutto ciò che mi circonda mi appartiene

Praticamente tutto ciò che ho lasciato

Ma che non ho mai dimenticato

I miei cari li trovo a monte

Coloro che mi hanno messo al mondo

Basta avere solo un po’ di memoria

Per capire che sta qui la mia storia

Quando decido di tornare

Vorrei subito arrivare

Le emozioni sono troppo forti

Cosi non me le fa venire nessun altro posto

Mi viene voglia di correre come un bambino

Gridare ed ascoltare l’eco

Voglio camminare a piedi nudi in allegria

Senza pensare che debbo andare via

Voglio affacciarmi dalla piazzetta

Voglio godermi questo mondo diverso

Questo panorama non mi è nuovo

Da quassù mi pare di toccare il cielo

Paese mio tu sei tutto un belvedere

Presto mi vedrai tornare…

Ciao, tornerò…….

